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a felice 
albo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

/ 

proposito 
di un suicidio 

Nel dare la notizia del sui
cidio della signora Liliana 
D'Ales sandr i scrivevamo ieri 
che vi era stato un tentativo 
di indurre i aiornuli « indi
pendenti » romani a tacere 
sul tragico ep i sod io . In veri
tà p i ù che un tentativo si era 
trattato di Un ordine; e. c i 
a v e v a n o det to che t'ordirle 
sarebbe stato risvettato. Noi 
avevamo dubitato, non io 
avevamo creduto. Ancora una 
volta s i a m o stari ingenui. Ieri, 
infat t i , n e s s u n o d e i «rond i 
Giornali « indipendenti >», « di 
in formaz ione >< ha r i p o r t a t o 
u n a riga su l s u i c i d i o . 

E la cosa è significativa 
Non è infatti costume del 
« Tempo » o d e l « Messaggi'.^ 
ro )• — tanfo p e r l i m i t a r c i ai 
duo. giornali che tengono di 
p i ù al ia cronaca — tacere 
sui su ic id i . N e l s o l o mese di 
novembre il « T e m p o » ha 
p u b b l i c a t o ( / l ibidici no t i z i e di 
.suicidi o d i t e n t a t i su i c id i ; ii 
« Messaggero» a l t r e t t a n t e . Ab
biamo detto che la notizia è 
stata pubblicata a n c / i e q u a n 
d o sì trattava di un t e n t a t i v o 
di su i c id io . E allora? 

Noi s i a m o c o m p l e t a m e n t e 
d 'accordo c o n coloro i quali 
sostengono clic sui suicidi si 
dovrebbe tacere s e m p r e . S e i 
a n n i fa . proprio in seguito a 
una nostra iniziativa, v i fu 
un dibattito al Sindacato cro
nisti sulla questione; e tutti 
r i c o n o b b e r o che era giusto 
evitare, per lo mano, ogni 
particolare raccapricciante, il 
q u a l e potesse suscitare un 
in teres se .morboso i n t o r n o a 
una vicenda che rimane fra 
le p iù tristi di q u e s t a nos tra 
c o n d i z i o n e u m a n a . E no i f a c 
c i a m o di questi p r i n c i p i una 
regola costante, t a c e n d o s e m 
p r e sui t en ta t iv i di su i c id io 
e l imi tando a l m a s s i m o le n o 
t iz ie dei suicidi. Ne trattiamo 
solo quando ci p a r e sia ne
cessario riflettere sui fatti e 
sulle c a u s e , p e r c h e r i v e l a n o 
una situazione umana che va 
al di là della limitata v i c e n d a 
i n d i v i d u a l e . E questo ci sem
bra. era il caso del suicidio 
di ina Antonelli. Il tragico 
gesto della signora D ' A l e s 
sandri v e n i v a , infatti, n c o n 
c l u d e r e ttna s toria umana, ti
pica di un certo a m b i e n t e ne? 
q u a l e al godimento sfrenato 
al cinismo, all'assenza asso
luta di senso morale succede 
s o v e n t e la d i speraz ione di 
•una v i ta mal spesa o la noia 
infinita di una situazione che 
non ha p i ù n e ieri , n é onot 
n é d o m a n i : e allora tutto 
crolla. 

Questo è il nostro c o s t u m e , 
p e r c h è s i a m o c o n v i n t i c h e la 
v i t a e la -morte dell'uomo 
hanno diritto al rispetto da 
pane degli altri tiomini. Ne 
siamo convinti prima di tutto 
perchè s i a m o c o m u n i s t i e 
preferiamo lottare perchè si
mili cose non accadano più 
piuttosto c h e darle in pasto 
alla curiosità altrui. Ma. det
to questo, s e n t i a m o il d o v e r e 
di chiedere che eguale rispet
to si a b b i a per tutti. Non pos
siamo tollerare che si frughi 
fin TicII'inftmifà d i u n tiomr» 
o di una donna , s o l o p e r c h è 
Questo u o m o o q u e s t a d o n n a 
— o i loro parenti —• s o n o 
nati e vivono in un quartiere 
popolare invece c h e aj Pa~ 
rioli. e non hanno conoscenze 
in f luent i cui ricorrere per of • 
t e n e r e un p i e t o s o s i l e n z i o . La 
domestica, il vensionato. lo 
i m p i e g a t o , l a c o m m e s s o h a n 
n o u n loro m o n d o di affetti 
di sofferenza, di speranza c o 
m e la ricca gentildonna o la 
elegante moglie dell'uomo di 
af far i . S i tratta anzi, quas i 
s e m p r e , di u n m o n d o di cose 
semvlici e sane, lontane dai 
torbidi retroscena e d e l v i z i o 
d i cu i è impastata la " bella 
gente ». Dobbiamo pensare 
che sia proprio questa la ra
gione della d i v e r s a mi sura 
c h e : giornali «indipendenti* 
applicano a ch i muore a cam~ 
pò Parlali e a chi muore ai 
Monti Parioli? 

Ma a l lora i l e t tor i d i tal i 
g iorna l i « indipendenti ». che 
s o n o a n c h e , i n g r a n n u m e r o 
pro /e s s ion i s f i , i m p i e g a t i , ar
tigiani debbono sapere que
sto: debbono sapere che per 
i redattori di questi giornali 
la personal i tà u m a n a ha u n 
valore, il quale si misura dal
la quantità di b ig l i e t t i da 
viille che si hanno a d i s p o 
s i z ione e dalla comodità aelta 
casa che si abita . Questa è la 
c iv i l tà della « s t a m p a o c c i 
denta l e «.. 

* . e-

LA PROTESTA POPOURE AL SENATO CONTRO IL PROVVEDIMENTO GOVERNATIVO 

Altre diecimila firme in Parlamento 
contro il progetto di aumentare i fitti 

Una delegazione dì cittadini e una di impiegati delle Poste a colloquio con tre sena
tori — Uno studio della Camera del Lavoro — Chi favorisce l'aumento delle pigioni 

N e l pomeriggio di Jerl, una segno di legge, che prevede, per 
delegazione di cittadini si è re- |quat tro anni di seguito, un au-
cata al Senato per protestare mento del 25 per cento del le pi-
contro il progetto governat ivo!gioni . è stato approvato «Ila fi
di aumento del le pigioni L a n e d'ottobre dal Consiglio dei 
delegazione, che era aeeompa- l ministri. Per poter trasformare 
gnata da dirigenti del Centro 
cittadino delle consulte popo la . 
ri, è stato ricevuta dal senatore 
Minio, del gruppo comunista e, 
successivamente, dal senatore 
democristiano Piola e dal « m i s 

in legge questo progetto, occor
re, però, l 'approvazione del 
Parlamento. L'aumento non ci 
sarà, quindi, se i cittadini, con 
la firma delle petizioni, o con 
altre forme di lotta, indurran-

sino .> Ragno. Ai par lamentar i ,no deputati e senatori o respin-
e stato consegnato un pacco di 
petizioni. S u ogni foglietto era 
stampata la richiesta, formula
ta dal Centro cittadino del le 
consulte popolari, di respingere 
il provvedimento presentato 
dal governo. Sotto la richiesta, 
c'erano le firme, diec imila in 

I romani 
contro Vaumento 

dei fitti 
V aumento delle 

pigioni proposto dal 
governo rovina l'eco
nomia di centinaia di 
migliaia di famiglie a 
favore di un pugno di 
speculatori. 

Bisogna impedire 
che il disegno gover
nativo venga appro
vato dal Parlamento, 
che il progetto diven
ga legge dello Stato ! 

di altrettanti capifami-tutto, 
glia. 

La delegazione ha esposto i 
motivi per i quali il Par lamen
to deve bocciare il disegno di 
legge per l'aumento del le pigio
ni; motivi che sono poi quelli 
del benessere e del la serenità 
del le famiglie romane. Molte 
cose sono state dette e molte , 
invece, taciute. La signora Er
silia Sartell i , che abita, con al 
tre ventidue persone, una bi
cocca segnata con il n. 25 del 
c l ivo del le Mura Vaticane, 
avrebbe potuto spiegare che 
per lei è impossibile pagare più 
del le 1500 lire che mens i lmente 
versa al padrone di casa. Il s i 
gnor Salvatore Caroselli , m u r a . 
tore di Prima valle , avrebbe p o 
tuto raccontare che cosa s igni
fichi un aumento d i p ig ione per 
chi. come lui, non lavora ogni 
giorno, e fa già fatica a pagare 
mi l le l ire per il tugurio che è 
la sua casa. 

La delegazione è stata rag
giunta, al Senato, da un grup
po di impiegate alle poste e te 
legrafi, che si erano recate In 
Parlamento animate dal lo s tes 
so proposito. Erano ragazze e 
spose che guadagnano, ogni fin 
di mese , dal le vent i al le trenta
mila lire; impiegate statali che 
non riescono, spesso, ad accoz
zare il pranzo con la cena. 

Anch'esse, come i cittadini 
della delegazione, hanno voluto 
portare in Parlamento la prote
sta popolare contro il disegno 
di legge portato al Consigl io dei 
ministri dal Guardasigil l i Aza-
re. La notizia di questo a u m e n 
to ha fatto rapidamente i l giro 
dei rioni e dei quartieri della 
città; è entrata nei discorsi che 
sì fanno al le fermate d e l tram 
e all'uscita dai luoghi d i l a v o 
ro, e ovunque ha suscitato una 
ondata di indignazione. 

La gente non si accontenta. 
però, di lanciare improperi. Il 
Centro cittadino del le consulte 
popolari e la segreteria roma
na del l 'UDI hanno diffuso in 
città due petizioni, una che 
raccoglie l e firme del le donne e 
l'altro, invece, che v iene r iem
pita con l e firme dei capifami
glia. Qualche giorno fa le don
n e portarono alla Camera i 
pacchi del le petizioni firmate 
da settemila m a m m e di fami-! 
glia. Ieri è stata la volta di a l 
tri d iec imila cittadini c h e han
no fatto sent ire il peso della 
loro protesta al Parlamento . 

I'. significato di questo inter
vento popolare è chiaro. Il di-

gere il disegno governativo. 
Per questo, nei mercati, in 

fabbrica, negli uffici circolano 
oggi migliaia di questi foglietti 
contenenti le petizioni al Par
lamento. Per questo, dopo gli 
improperi, è sorto un m o v i m e n 
to popolare di opposizione a l 
l'aumento, che si va facendo 
ogni giorno più largo e pro
fondo. 

Un'accurato esposizione del 
l'Ufficio studi della Camera 
del Lavoro — la quale ha a v a n . 
zato In proposta di una riunio
ne tra artigiani, commercian
ti, professionisti, organizzazioni 
femminili e sindacati per stu
diare un orientamento comu
ne contro l 'aumento — forni
sce interessanti dati che m o 
strano come il disegno di legge 
governativo porterebbe alla ro
vina l'economia di centinaia di 
famiglie a vantaggio quasi 
esclusivo di un pugno di spe
culatori. 

L'aumento delle pigioni, in
fatti, chi favorisce? I piccoli ri
sparmiatori. proprietari di a l 
loggi ceduti in affitto, non for
mano una categoria numerosa. 
Come è stato ampiamente di
mostrato dai recenti scandali, 
scoppiati in pieno Consiglio co
munale, Roma è invece domi
nata dalle grandi imprese im
mobiliari. La .v Società Genera
le Immobiliare di lavori di uti
lità pubblica ed agricola ». ad 
esempio, presieduta dall ' inge
gner Bernardino Nogara, de le 
gato dell'amministrazione spe
ciale della Santa Sede, dal 1940 
nei oggi, ha aumentato il suo 
capitale sociale da 102 milioni a 
6 miliardi, 867 milioni e 500.000 
lire ed ha tratto dalla sua at
tività di quattro anni, dal '48 ni 
'52, utili «• ufficiali » per 2 mi
liardi 959.300.000 lire. La ««So
cietà romana dei beni stabili ••. 
presieduta dal finanziere fasci
sta Fe l ice Guarneri, ha dichia
rato, ne l lo stesso periodo, utili 
ufficiali pari a 980.276.000 l ire. 

Gl i argomenti di coloro i 
quali giustificano un eventuale 
aumento del le pigioni con la 
necessità di - normal izzare . . la 
situazione nel campo dell 'edil i
zia, altro non sono che tenta
tivi per mascherare un nuovo 
regalo di miliardi a queste 

grandi società immobiliari. Per 
riportare alla normalità la si
tuazione nel campo dell'edilizia 
occorre costruire centomila ca
se, a pigione bassa, per le cen
tomila famiglie romane che 
abitano nei tuguri o che vivono 
in coabitazione, altro che au
mentare le pigioni! Ma, si sa, da 
questo orecchio, le autorità go
vernative mostrano di non sen
tirci affatto. 

Riunione in Campidoglio 
per la Zona industriale 

Su invito tiri Sindaco, si sono 
riuniti ieri 1 altro in Campido
glio alcuni puilttmcnlari roma
ni, rfippre->entiinti del vari grup
pi politici, allo scopo di esami
nalo 1 niez/l più agevoli e ap
propriati per I attuazione della 
zona Industriale «li Roma. 

Alla riunione hanno parteci
pato gli mi li Natoli. iKltore, 
Rozzi. C'induri Rodano. Cianca. 
Qulntlerl. Folchl, Turchi e Mle-

vllle. l'assessore Stormii, li pre
sidente della Unione industriali 
del Lazio ing. fiegrè. l'avvocalo 
Latini, consigliere comunale e 
Segretario generale della Unio
ne industriali. 11 Segretario ge
nerale del Comune avv. capora
li e dirigenti e funzionari degli 
Ufilci Capitolini 

.Presentato al Sindaco 
il nuovo autobus Lancia 

'Sulla Piazza del campidoglio. 
ieri mattina, è stata presentata 
al Sindaco IH nuova \ ottura au
tobus tipo Lancia senza telalo. 
la prima delle 30 del tipo stesso 
che presto entreranno in servi
zio in sostituzione eli quelle fi
loviarie nel centro di Roma 

Ije caratterlGtlche della nuova 
vettura dono «tate llluhtrate al 
Sindaco dal presidente dell'ATAC 
ing. Valeri, che era accompagna
to dBl direttore della Azienda 
ing. Patrassi e dall'avv iappelli. 
dirigente della Lancia 

•ETTE COLLI 

L'Acquedotto Felice 
La crlel degli alloggi ha 

spinto «otto gli archi dell'Ac
quedotto Felice centinaia di 
famiglie. Lungo le tecchle mu
ra è «orta una borgata, con ia 
sua strada, le t>ue topaie, le 
tettoie di lamiera. Chi vi-, e 
«otto gli archi dell'acquedotto 
conduce una ben misera e«.-
atenva per molte ragioni: per
chè abita un tugurio e non 
una casa, perché non ha l'ac
qua, perchè non ha i gabinet
ti. né la luce c'.ettrlca. Si era 
pensato alla possibilità di «ve
re almeno l'allaccio per l'e
nergia elettrica, che é un her-
vlzio pubblico per il quale -s: 
pagano (ior di quattrini. Cen
toventi famiglie hanno pre
sentato domanda al Comune 
Il Comune ha passato !u ri
chiesta all'ACEA e questo, a 
mia volta, ha risposto chieden
do per 1 allaccio della linea, da 
una vicinlfifclma cabina elettri
ca alle abitazioni, la somma di 
15 000 lire per cgnl famiglia. 

SI tratta di gente che ha 
fccuroi mezzi di bostentuniento. 
che lavora saltuuriamente. che 
non può hpendere molti de
nari, spesso. reanche per 
mangiare. Come potranno 
spendere 15O00 lire per Ut. 
t>empllce allaccio? Come può 
IACEA, che é un'azienda mu-
nicipallzvuta. pretendere tanto 
dagli abitanti dell'Acquedotto 
Felice? (A. F.. ria dclfAcque
dotto Felice). 

DURANTE LA CHIUSURA POMERIDIANA IN VIA NAZIONALE 

Audaci ladri muniti di chiavi iaise 
svaligiano una ben fornita pellicceria 

I Ialino iisporinio pelli e denaro in contanti per due milioni e si 
sono tranquillamente allontanati - Il mistero delle chiavi false 

PROSEGUE IL PROCESSO CONTRO GIUSEPPE MAGGIORI 

Voleva uccidersi in cella 
I ' omicida di Ermanno Randi 

L'escussione dei primi testi — Un brac
ciante racconta come saccorse l'attore 

Sembra incredibile che si 
possa commettere un furto in 
pieno giorno, dal le ore 13 al le 
15,30. in una strada centrale 
come via Nazionale; ma è acca
duto proprio ieri. Ladri dotati 
di un grande sangue freddo e 
di una buona dose di fortuna, 
oltre che di chiavi false per
fette, si sono avvicinati , du
rante la chiusura pomeridia
na, alla saracinesca della pel 
licceria situata al numero 170 
di via Nazionale, hanno aperto 
la porta e som» entrati. Nel ne 
gozio. con calma, hanno scelto 
le pelli migliori, le hanno be
ne impacchettate, hanno aper
to un cassetto, dal quale han
no tratto 400 mila lire in con
tanti e un libretto di assegni 
al portatore per cinque mi l io 
ni e poi. richiusa la serranda 
si sono allontanati, prevedibi l 
mente a bordo di un'automo
bile. portando con sé merce e 
denaro. 

Al le ore 15,30. i proprietari 

UN MANOVALE EDILE AL CANTIERE NAVARRA 

Rimane gravemente ferito 
per la rottura di una corda 

E' stato colpito dal secchio del cemento 

UN CONTADINO VITTIMA DI UNA TRUFFA 

Cede seicentomila lire 
e non ottiene sei milioni 

DI u n grave infortunio sul la
voro è rimasto vittima, ieri mat
tina poco dopo" le otto, u n ope
ralo edile alle dipendenze della 
impresa di costruzioni Navarna 
Domenico Mietitore, di 43 anni, 
abitante in piazza Clelia 16. sta
va issando s u una impalcatura. 
a mezzo di un arganetto, u n pe
sante secchio di ferro colmo di 
calce, quando, improvvisamente. 
la fune si è spezzata e 11 sec
chio g'i è precipitato addosso da 
circa 30 metri di altezza. Il po
veretto è s tramawato al suolo 
privo di sensi, per 11 graze colpo 
ricevuto sulla testa. Subito soc
corso dal compagni, l'operalo è 
stato rialzato e adagiato su una 
auto di passaggio. Al Policlinico. 
dove è stato trasportato. 11 po
veretto è stato ricoverato in fin 
di vita. 

Un giovine disoccuoato 
collo tfa malore 

Piazza della Libertà è una 
piazza tranquilla, divisa In quat
tro da verdi giardinetti, sul Lun
gotevere. Ciò non toglie tuttavia 
che eia anch'essa frequentata 
dai ladri e dal truffatori. 
La vittima è u n contadino dt Ca-
prarola. Luigi Sentine'.li, di 44 
anni , giunto a Roma soltanto da 
poche ore. Il sentine;1.! era ap
pena sceso dalla circolare nera. 
a Piazza delia Libertà, che veni
va avvicinato da uno sconosciu
to. Questi con accento straniero 
gli chiedeva se conoscesse un 
certo commendatore. Il sent i -
r.elii diceva di non conoscere 
nessuno, perchè egli non era 
de."a città- Entrava allora in 
*cena il compare de"o scono
sciuto che asseriva dt aver co
nosciuto il commendatore, ag
giungendo però che egli era 
m o n o da qualche tempo. 

• Peccato — diceva allora Io 
sconosciuto dall'accento stranie-

dovevo proporgli u n van-

iatfglo«o affare ». Questa battuta 
iniziava la operazione truffaldi
na dei due compari: li contadi
no si Interessava all'arrare e il 
sedicente stran-.cro si dilungava 
in particolari E $ H era venuto a 
Hon-.a per conto di un istituto 
scizzero che voleva fare della be
neficenza m Italia in onore di 
un suo fondatore. L'istituto ave
va stanziato per la beneficenza 
sei milioni. Che sarebbero stati 
dati al «commendatore* in cam
bio de! 10 per cento di cauzione 
A! Sentine:!! trillavano gli òc
chi al .-entir parlare con tanta 
disinvoltura di milioni. Quando 
poi lo straniero dichiarò che 
avrebbe affidato a lui la somma. 
perché aveva l'aria di essere un 
uomo onesto, il Sentlneill per
se addirittura la testa e sborso 
600 mila lire di cauzione. Con 
un pretesto lo svizzero si allon
tano e 11 Sentlneill ancora lo 
aspetta, insieme alla somma pro
messa. 

Di un pietoso episodio e stato 
protagonista, alle ore 0.30 di 
questa notte, un giovane mano-
vate disoccupato. Vittorio Bra
calone. di Prlmavalle. Il pove
retto. nella serata di ieri, si era 
recato a Montesacro. dove gli 
era stato promesso un posto. 
Purtroppo, quando egli è Ritinto. 
il posto era già stato occupato 
e non gli è restato altro da fare 
che tornare indietro, verso ca
sa. a piedi, perchè non aveva 1 
soldi per il tram. 

Giunto all'altezza del Palazzo 
dell'Esposizione, a via Nazionale 
il povero giovane, sfinito dalla 
stanchezza e forse dalla fame, è 
svenuto. Sccorso da un passante, 
1 compagno on. Ignazio Pirastu. 

è stato accompagnato al Policli
nico. dove è stato ricoverato e 
guidici to guaribile in tre giorni. 

bara di 7 mesi, abitante in via 
E. GUgla 8 

Il bambino, verso le otto di 
stamane, è caduto dal letto, n-
nendo in un braciere acceso. La 
madre del piccolo, accorsa agli 
urli disperati del poverino, lo 
ha trasportato all'ospedale. Seb
bene Il povero piccino abbia ri
portato gravi ustioni. 1 medici 
non disperano di salvarlo. 

Rubano i im affacchino 
trenta manifesti 

L'attacchino del Comur.e di 
Roma. Bruno Pelosi, ha denun
ziato al Commissari&to Prati di 
essere stato derubato di 30 ma
nifesti. mentre si apprestava ad 
affiggerli in via Giovanni Lanza. 

I manifesti rappresentavano un 
ufficiale in atteggiamento mar* 
ziale ed annunziavano un bando 
di concorso dell'Accademia Aero
nautica. 

Un bimbo ifi sette mesi 
cade in w braciere 

E «itato ricoverato in osserva
zione all'ospedale di San Oto-
vanni 11 piccolo Vincenzo Sor-

Staiione Sanitaria e Delegai. 
inaugurate alia Parrocckielta 

Il Sindaco, accompagnato da 
altre autorità comunali, ha inau
gurato ieri i locali della stazio
ne (sanitaria e della Delegazione 
della Rarrecchtetta. che entre
ranno in iii i i / ioiie da oggi. 

La stazione sanitaria sor^e 
su una area della superficie di 
iiiq 1 200. consta di quattro pla
ni e comprende: sale di attesa. 
di consultazione, di medicazio
ne. di specialità, farmacia, ca
mera oscura, ^spogliatoi, locali 
per I servizi igienici, apparta
menti per il direttore, rer il 
supplente e j>er l'intermiere cu-
6t<xle. un la\atoio e u n o sten
ditoio i-coperto e coperto, la 
centrale di riscaldamento e u n 
magazzino. 

La Delegazione comunale, che 
*orge s u un'area dt mq 1.500. 
ed è a tre piani, comprende: un 
salone i>er «1 pubblico, sala per 
gli impiegati, stanze per il de
legato. per il v:ce delegato, per 
gli uffici del vigili urbani e per 
1 servizi igienici ecc Nel piano 
scantinato eono sistemati la 
c e n t r a i termica ed alcuni ma
gazzini 

La spesa relativa alla costru-
i-ior-.e dei due edifici e degli im
pianti ammonta complessiva
mente a 61 miljoni di lire. 

della pellicceria, signori Si lvio 
Eirati, di 53 anni, abitante in 
via Milano 43, e Guido Son-
nino, di 54 anni, abitante in 
vin Illiria 6, hanno aperto il 
negozio con le loro chiavi e 
si sono trovati dinanzi ai lar
ghi vuoti prodotti dai ladri tra 
la loro merce . Le pel l icce ru
bate hanno un valore di un 
mil ione e mezzo e sono state 
accuratamente scelte, in modo 
da essere assai difficilmente ri
conosciute come proprietà dei 
signori Efrati e Sonnino. Essi 
non hanno potuto che bloccare 
in banca il libretto di assegni. 
per impedire che i cinque mi 
lioni s iano riscossi dai ladri, e 
denunciare il furto alla polizia. 

La Squadra Mobile ha ini
ziato le indagini, che si pre
sentano oltremodo dffneili. In
fatti manca qualsiasi traccia. 
anche perchè non si riesce a 
capire come i ladri possano es 
sersi procurate le chiavi. I pro
prietari escludono di averle la
sciate a disposizione di terzi. 
sia pure per pochi minuti , e 
non sono stati trovati residui 
di plastilina o di altre sostan
ze nel le serrature, tali da far 
pensare che siano stati effet
tuati dei calchi. 

Le indagini proseguono. 

Dall'I t il pagamento 
(fella 13.ma ai pensionati 
Il Ministero delle Poste ha sta

bilito che 11 pagamento della 
tredicesima mensilità ai pensio
nati si effettui nei giorni sotto 
indicati: 

n) 11. 12. 14 e 15 dicembre. 
per i pensionati della Previden
za Sociale: 

bi 16. 17. 18 e 19 dicembre. 
per I pensionati dello Stato in 
possesso dello speciale assegno 
di conto corrente postale. 

Riunione dèi Consinlio 
provinciale della Difesa 

Domani alle ore 17 presso la 
Camera del Lavoro dt Roma — 
Piazza Csquilino. 1 — si riunt/à 
in via straordinaria (1 Consiglio 
provinciale del sndacato difesa 
con la partecipazione di tutti 
i membri delle Commissioni In
terne 

Nel 
e degli attivisti sindacali. 
corso di delta riunione 

« Una Befana felice 
a un bimbo infelice» 
Per l e offerte telefonare 

Ufficio Befana 689121 (int. 
57) Segreteria di Redazione 
6*42*1 dal le Ore l t -12 o dal
l e ! • - ! » . 

verrà esaminato a fondo il pro
blema dei miglioramenti econo
mici e l'azione immediata da 
condurre contro la legge-delega. 

Oggi assemblea 
dei presidi e professori 

Oggi alle 18,30 nell'Aula Ma
gna dell'Istituto Tecnico « Leo
nardo dn V i n c i . . è convocata 
l'assemblea generale dei profes
sori di ruolo e non di ruolo. 
tecnici, segretari e subalterni 
della scuola secondaria statale, 
dell'ordine medio , classico, tec
nico e artistico, per discutere 
sull'attuale momento sindacale 
e sull'agitazione della categoria. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I circoli 'lr-l!f r a p i r e r.t.rinu in f>-

ilrMilonr il b ill'llin». 
II circoli Rintanili 'hr incuti non Io 

hmnn fy.ia faiv :an-i p*:t<'n:ri' in F"'l>-
riiUmt l i prrnnti/mne jwr l i <tiffu«;onf 
ir) primo mimrru ili • XianguanlU*. 

Un individuo malato di com
plessi, pieno di accorgimenti e 
ìli furberia e nel lo stesso tem
po di debolezze: questo è il 
ritratto che della personalità di 
Giuseppe Maggiori, l'assassino 
dell'attore Ermanno Randi, si 
vien del ineando nel corso del 
processo che si svolge dinanzi 
ai giudici della III Sezione del 
la Corte di Assise (Pres.: Mo
sillo; P.M.: Antonucci) . 

Sul carattere dell'assassino e 
sui giorni ria questo passati in 
carcere si sono avuti ieri lampi 
rivelatori allorché, in apertura 
d'udienza, il Presidente ha let
to, su richiesta della difesa, la 
cartella clinica dell' imputato 
rilasciata dal carcere di Regina 
Coeli. E' risultalo cosi che il 
Maggiori in carcere ha tentato 
per ben due volte di uccidersi: 
unn prima volta ingerendo 3G 
pastiglie di Gardenal e una se 
conda volta, il 9 ottobre scor
so, tagliandosi con una lametta 
le vene ai polsi. 

11 Presidente, dopo aver let
to la cartella clinica dell ' impu
tato, ha esaminato fra l'atten
zione dei presenti, i segni del le 
ferite che il Maggiori ancora 
porta sui polsi. 

Dopo questo piccolo colpo di 
scena si sono avute le deposi
zioni dei primi testimoni. Ha 
deposto per primo il marescial
lo Delio Panzironi che fece il 
primo sopraluogo alla stanza 
dove avvenne il delitto. Secon
do il maresciallo, nell 'apparta
mento non si trovò alcuna pen
na stilografica. E* questo u n 
particolare che interessava sia 
la difesa sia l'accusa in quanto 
il Maggiori per evitare l ' impu
tazione di omicidio premeditato 
ed ottenere le attenuanti, ha 
affermato di aver scritto, poco 
prima del delitto, con una sti
lografica che poi abbandonò su 
un comodino, le lettere per la 
famiglia della vittima e per il 
questore. 

Success ivamente hanno depo
sto la signora Isolina Pesciarel-
li, una cartolala che rifornì lo 
assassino, un giorno prima del 
delitto, di carta da lettere e il 
signor Enzo Pietropaoli . il pro
prietario dell 'appartamento oc
cupato dai due che ha test imo
niato come il Randi stesso aves -
•^ affittato l 'appartamento e 
pagato l'affitto mensi lmente . 

La deposizione che ha però 
più interessato 1 giudici e i 
presenti è stata quella resa dal 
bracciante Angelo Fauci, il g io
vane che soccorse il Randi. 11 
Fauci ha narrato che la mat 
tina del 1. novcmibre. mentre 
passava per via Apulia. udì gri
dare disperatamente. Precipita
tosi dentro il portone del lo sta
bile, mentre sette colpi di pi

stola laceravano il si lenzio del 
la mattina, trovò su un piane
rottolo il Randi ranto lante sor
retto dal Maggiori. Se lo caricò 
sulle spalle e trasportatolo nel
la strada lo fece portare da una 
macchina di passaggio all'ospe
dale di San Giovanni. 

Su altre circostanze hanno 
deposto, dopo il Fauci , il vigi le 
notturno Lazzaro Fasciano che 
soccorse l'imputato, e un amico 
del Maggiori, Fernando Martino. 

11 processo continuerà oggi. 

Fattorino ferito 
da un passeggero 

I passeggeri che si trovavano. 
poco prima delle otto di ieri. 
stiliti vettura tranviaria n. 2157 
In servizio sulla linea 7, somS 
otati testimoni di un increscioso 
incidente. 

II fattorino Mario DI Cìlusep-
pe, di 20 anni, abitante in via 
delle Acacie 143. si è accorto 
che un viaggiatore stava fuman
do. Lo ha invitino, perciò, se
condo ì icgolumentl dell'ATAC 
u spegnere la sigaretta. Mh il 
viaggiatore non ha gradito l'ur
bano Invito del fattorino e, do
po un vivace scambio di insulti. 
fra lo spavento del passeggeri, 
ha estratto un coltello. 

Neil» lotta che ne è seguiti». 
11 DI Oluseppe è rimasto ferito 
alle mani e alla spalla sinistra. 
Nella confusione l'aggressore è 
sceao dui tram in corsa e si ù 
dileguato nelle vie vicine. Tra
sportato con un tassi all'ospeda
le di S. Giovanni, il fattorino è 
stato, fortunatamente, giudica
to guaribile in pochi giorni. 

E' stato sospeso 
<o scoperò dei tram 
Le organizzazioni s indacali 

degl i autoferrotramvieri ade
renti a l la CGIL, a l la CISL. e 
alla UIL. a seguito del la r iu
nione avvenuta ieri presso la 
Direzione dell 'ATAC, conside
rando che la Previdenza Socia-
te ha accolto la richiesta del la 
azienda di esaminare la que 
stione relat iva ai contributi 
previdenziali arretrati dei la 
voratori. hanno concordemente 
dec iso d i sospendere, tempora
neamente , lo sciopero indetto 
per giovedì 3. 

Comunque, le organizzaizoni 
s indacali , ferma restando la lo 
ro posizione sul la questione, si 
r i servano di decidere l 'even
tuale ripresa dell 'agitazione in 
base al l 'esito dell ' incontro tra 
l 'INPS e la Direzione della 
ATAC. 

I..K DIVISIONI DELLA RIUNIONE DEI SEGRETARI 

Assemblee dei sindacati dell'industria 
per la ripresa immediata deila lotta 

Convocati gli attivi di categoria - Domani sciopero all'Unione militare - Alla 
Stigler-Otù, Breda, Vaselli e Pantanella tutto il personale per la lista unitaria 

p 10' e o L i 

IL GIORNO 
— Oggi, siovedl 3 dicembre. 1337-
28). S. Francesco Saverio II sole 
sorge alle ore 7,46 e tramonta 
alle ore 16.39. - 1798: Muore Lui-
;:i Galvani. 
— Bollettino demografico. Nr.ti: 
maschi 30. femmine 32. Nati mor
ti: 0. Morti: maschi 17. femmine 
23 (dei quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 13. 
— Bollettino meteorolojth-o. Tem
peratura di Ieri: minima 5.1, 
massima 17.8. Si prevede ciclo 
sereno. Tenmeratura stazionaria. 
RISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: «La Mandragola» al
le Arti, « Teresa Itaqqin » al Tea
tro dei Commedianti. 
— Cinema: « Il cammino della 
speranza » all'Altieri. « Siamo 
tutti assassini » al Principi. « Il 
cavaliere della valle solitaria > al 
Volturno. Astoria. Cinestar. Gol
den. Induno e Hex, « I vitelloni > 
all'Acquario, « Mare crudele » al
l'Alba. « Casablanca » all'Apollo e 
Verbano, « Anni facili » all'At
tualità e Moderno Saletta, « Sa
lerno ora X > al Belle Arti. 
« Amore in città » al Barberini 
e Metropolitan, « Siamo donne » 
al Capianica e Europa. •> Capi
tani coraggiosi» al Delle Terraz
ze, « Il più Brande spettacolo del 
mondo» all'Espcro e Rubino, « 11 
libro della Junela» al Flaminio. 
« Ai margini della metropoli » al 
Novocine. * L'asso nella manica > 
al Giovane Trastevere. « Moutin 
Rouge • al Pla/a e Smeraldo. 
«Gelosia» al Quirinetta -* Rivo
li. « Le vacanze del siqnor Hu-
lot» al Salone Margherita: «l.'uc-
mo la bestia e la virtù » hi 
Trieste. 

~ONF£RENZE E ASSEMBLEE 
— Oggi, alle ore 18,30. nella sede 
dell'Associazione Italta-Romr.nla 
(via Aterno, 10) avrà luogo una 
conferenza sul tema: « Pittori 
italiani in Romania». Piesiede-
rà il pittore Giovanni Omiccioli 
e parleranno l pittori Paolo Ric
ci e Saro Mirabella. 
— Il compagno Umberto t.'crronl 
parlerà stasera alla sezione Ita
lia sul tema: «La cultura nel
l'URSS». 

K A J D I U 
l'RlMiB V 'i "A Y u . . i ' M U . — li.u:-

0 J . . R J U . J : OÌC i . i. .-J. 11, -J.o<>. 
ii,.j — lire 7: liuiij'j iitao - l'-'«* 
n».un. Jfi l'ini"' " •11J'<->nc <l*l mi1' 
t.n i - i< r. JI l'arljaifQiu — Or- a: 
K*->s«ijaa u«*tlj. sumpi - .MUJ.CI 1 ->J-
, J f t i _ Dio S . I J ' J : Ln»ru »uluun 
liei muaJu — lire i l : 1-1 '•"!•« 1"" 
le ariMlc- — Vn- ::..i\>: Mi- . iJ •','••-
l , , t o i — 0:« 12.3U; Un li> *tr.t <«u-
iitjl.u — l>:t l-.-V): t-ilriuUriu — 
Vie 13: Pieua.om (i<J l* nt̂ iu — 0:* 
13.13: AU>;mi miK.iiU - Oith - U i 
s>*\!iu — ore : l,:'»-: i.:ii». , \ « . a 
di teatro - Cronache cirir.iuiojr.itii.hr 

0:« l«ì..WI: 1* ivia.ua: «Ifjli altri 
0:e 16.43: Lenone ili lriuit4e — 

Or* l i ; UrchMtri An^I'.n. — Or» 
ll.IiU: V iu muoiale :n .tm.rii.1 — 
Ore 18.13: < a i t i Snliinj»- lt«-rrj — 
Ur« 1S.30: Huwiii n*»s.in» l>.n[h) — 
lira «.«.13: riinur.'j'j.ii muj.iair - -
Ore '/J.13: l.'atiucilu ti: tutti — <>:» 
:y.?.t): Uomini - a n i m a t a l e v « i 
giovani — Ore CO: .Mu«:»a l"l'J'M 
— U.v 20.:i0: Rad:.i«p.irt — Ore l i l : 
t'inqui; i>lu cui!»- - il «"inrijn» 'l'-
cinque — Ore - 1 . 1 3 : All'in-n Jtu il-Ha 
ramunc — Oro iM.fi: Emi |n»;>»Ur. 
— Or.- 2"-. 13: fiianTl» l.nale '1-1 
corvi di art.' tura!»' '1*1 mai-Hr.i <>.'>:-
ij.i) Ka\arelto. airtr.-nlear.a fh g ina 
di Sima — Ore 2.1.13: C J J : al Par-
hm.-ni.i - l-i •Bapfh*:ta 't'nrn. — 
Orr 21- rittnw intuì» - Buiiiun"!!». 

SECON'HD t'P.0»".B\\IM\ — tiM-ma-
h Ka.!.->: Ori- i:t.:!0. 1">. '-"> — 0:<> 

'J: 11 .j.')in> r :! 1*3>1«' — 0:o 1 0 - t l : 
La . lnna » !a «-a«a - V.-r:J:ana — 
Ore IH: Onht'itra tVnvili - I-' no
tila .ì<! 5. irn.« - Rum: ''-'N' \m<'T r a 
Latina — "re tl.tto: Siti.riti. * r.-
tultr - Int'irno al p:ai"t«r:.- — "• ' 
13: Pr'«:«inn: del t.'mpo - R a t e i l a 
— Pomrr.itTn in rasa — Ore !»»: tfr-
rh«tra "Fraina — » v '-'"> : ! ° - , ! 

\:an'|iattire M.l.lar:.. .1: B<nat» l^M. 
Of,, ••>; \s .lu- i l i - ln:<rmriio 

— Or.- ''•: riini-f-r'o in miniatura — 
Oro 11.'..">: lìaon »««tum» » mal fn-
s l a m e _ Ore l*».ìl); Francesoi F-r-
tarl ini-»n'.» ':-;:n'- mi'l'tn — "•'<" 
20: Ra,l:<i«Ta — «r- 20.30; r.nqu-
più c:ni|ae 11 quartcttn «>tra - ."p»t-
tari-ìn .Iella «**a 
qaraiìnn» «lei!» 
tnt- . i .U-ll'Op-ra 
di (i. Veri:. 

TFR7.fi PROHRWIMV — <•-
n.^iaaiinni lin.iul'f.rh* — O-r 
La p3.<M a n-T'-'a.-: i al n-~:r«i 

Or» 20: L'-ni^at"* 

Ieri mattina si sono riuniti 
i segretari dei sindacati de l set 
tore industriale per esaminare 
la situazione venutasi a creare 
a seguito del fal l imento della 
mediazione governativa- nella 
vertenza per gli aumenti sala
riali. 

La riunione è stata aperta dal 
compagno Claudio Cianca, s e 
gretario della C.d.L.. il quale 
in relazione al la lettera che la 
CGIL ha fatto pervenire ieri 
al ministero del Lavoro , ha 
riassunto gli e lementi del la si
tuazione. 

Ne l corso della riunione i s e 
gretari dei sindacati hanno sot
tolineato con forza la necessità 
di riprendere immediatamente 
la lotta e di intensificarla s ino 
all 'accoglimento del le giuste ri
chieste dei lavoratori, sol lec i 
tando le organizzazioni provin
ciali della CGIL, CIL. UIL a 
sviluppare un'azione unitaria. 
Per deliberare l e modal i tà per 
il proseguimento della lotta per 

A MEZZOGIORNO AL VIALE GIULIO CESARE 

Un cavallo imbizzarrito 
causa un incidente stradale 

RIUNIONI SINDACALI 
H i l l - Vt-tUi ìl'.r «re ! ? . f. n . 
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Un cavallo, luifiitj*»^»*1*1*^»»**;! ^ _w M 

imbizzarrito, ha provocato sce-ISpirito. Il caval lo è rimasto "il 
ne di panico in une popolosa | leso. 
strada del la nostra citta, v ia le 
Giul io Cesare, poco dopo il 
m e z z o g i o r n o di ieri. A quel
l'ora. il 74enne Loreto D'Elia, 
abitante in via di Val le Aure-
lia 143. conduceva un carretto 
trainato da un cavallo. Giunto 
all'altezza di via Caio Mario, il 
caval lo si è imbizzarrito, ha 
scartato e ha trascinato i l car
retto proprio in mezzo « i bi 
nari, ne l momento in cui so 
praggiungeva ima vettura della 
Circolare rossa. Il conducente, 
sorpreso all ' improvviso, ha fre
nato, ma non è riuscito ad i m 
pedire che il carretto restasse 
investito. P e r fortuna, l'urto 
non è stato troppo violento, c o 
s icché Loreto D'Elia se l'è ca 
vata con molta paura e pochi 
danni. Ha riportato soltanto 
una l ieve scalfittura al volto, 
giudicata guaribile in cinque 

improvvisamente , giorni all'ospedale di Santo 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
C a m K i u i m • n i t f a f a . P . a i a : » :> 

•:y ! * . . » .a M v a i . « s » . 
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Assemblea generale 
(fella brigata 6. D'Amato 
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la conquista di migl iori condi
zioni di vita, i segretari dei s in
dacati hanno convocato le r iu
nioni straordinarie degli attivi 
sindacali di categoria per que 
sta sett imana. 

Dalla riunione era uscito un 
invito a l le tre confederazioni 
a proclamare uno sciopero n a 
zionale di 24 ore; nel la serata 
g iungeva la notizia della dec i 
s ione presa dalla CGIL e dal
la CISL. 

L'ttivo del sindacato edili si 
terrà domani al le 18 ne l sa lo
ne del la C.d.L. 

La lotta per i migl ioramenti 
continua intanto anche in altri 
settori. 

In una assemblea tenuta ieri 
alla Camera del Lavoro, i d i 
pendent i del l 'Unione Militare 
hanno deciso di sospendere d o 
mani, per l'intera giornata, il 
lavoro per costringere l 'ammi
nistrazione a concedere i m i 
glioramenti economici richiesti. 

Come è noto l'agitazione si 
è sviluppata, in questa azienda. 
dal la fine del mese di ottobre, 
e già altre due vo l te il perso
nale del grande complesso com
merciale è stato costretto a 
scendere in sciopero il 28 otto
bre per un'ora e il 3 novembre 
per mezza giornata, sempre a 
seguito del rifiuto della Dire
zione di ripristinare le provvi 
gioni. la indennità di cassa, la 
gratifica di bilancio, di unifi
care ne l lo st ipendio l'assegno 
- ad personam ~, disciplinare il 
lavoro straordinario e mig l io 
rare la tutela dell'integrità fi
sica dei suoi dipendenti . 

Le vittorie unitarie 
Le elezioni del le Commissioni 

interne in quattro aziende ro
mane, avvenute ieri e l'altro 
ieri, si sono risolte in quattro 
splendide vittorie delle liste 
unitarie. 

Di .particolare importanza 
quella verificatasi ne l lo stabi
l imento alimentare « Pantanel
la ». Qui la direzione- dell'azien
da ha scatenato una vera of
fensiva per l imitare i diritti 
dei lavoratori, per intimorirli 
e poterli così megl io sfruttare. 
Si era giunti fino all'arbitrario 
l icenziamento di due membri 
della vecchia Commissione in 
terna. In risposta a l le incosti- , 

tuzionali misure restrittive del 
la l ibertà personale della di
rezione dell'azienda, i trecen-
tottanta lavoratori de l la < Pan
tanella » hanno votato compatti 
per la lista unitaria che ha co 
si conquistato i quattro posti 
della C. I. 

La schiacciante vittoria alla 
« Pantanel la » fa seguito a quel 
le registratesi ne l le fabbriche 
metal lurgiche « St igler - Otis 
• Breda » meccanica di Ostia 
Lido e « Vaselli ». 

In tutte e tre le aziende, la 
lista unitaria ha ottenuto la to 
talità dei voti; tutti j 145 ope 
rai e i 20 impiegati della SU 
gler-Otis . i 35 operai della Bre
da e i 40 della Vasel l i hanno 
dato il loro voto ai candidati 
unitari, ai quali sono stati così 
attribuiti tutti i posti de l le C. I. 
in palio. Solo alla Breda a rap
presentare gli impiegati è stato 
e let to un indipendente. 

Il presidente tfe'la Prcvimia 
a coHogirio col sen. Tessit i 

Il compagno Giuseppe Sotgiu. 
presidente della Provincia "ha 
avuto ieri un colloquio con il 
sen. Tessitori, alto commissario 
per l'Igiene ed ha discusso t pro
blemi sanitari più urgenti tìe:ia 
nostra provincia. 

L u t t o 
Si è spenta fa mamma del 

compagno Leopoldo Cibran. se
cretarlo della Lega panettieri. A 
funerali avvenuti «iunarano al 
••ompa?ni Cibran le condoglian
ze della Federazione Alimentari
sti e dellXTmta. 
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ECCOLA «nBeLiciTA; 
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_ A-.-

1> C O M M F R C I A M U 12 

A. ARTIGIANI Cantu svendo 
rameraletto pranzo ecc Arreda
menti granlusso . economici t a -
rilftazfnni - Tarsia SI (dirimpet
to Enal. 

A. IMPERMEABILI. Ultime -rea
zioni. SARTORIA MESCHINO of. 
fre senza antinpo. Prima rata 
gennaio 1934 (590.512) 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
< MICROTTICA » - Via Porta-
magfriore. 61 (777.345) Richiede
te opuscolo gratuito. 4662 

4) AUTO CICLI SPORT L 12 
MOTOPAKiLLA esposizione nuovi 
modelli 1934. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Chiaia. 269 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. lOOSO 

«I l « A M I I M 12 
A.A.A.A. FRATELLI GRASSI -
Liquidazione - sino esaurimento, 
causa rinnovo locali impermea
bili. soprabiti, giacerle, pantaloni, 
camiceria, confezioni, abbiglia
mento biancheria uomo signora. 
Via Fratte Trastevere 19 (angolo 
Piazza Mastai). 4227 

MACCHINE maglieria migliori 
marche Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8x30 Dubicd 
XO.0C0. Altre occasioni Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 475* 

9) M O B I L I t, 12 
ALLE GALLERIE « Babuscl »!M 
FIERA del MOBILE --353-M. 
Esclusività ultimi modelli pre-
misti: Milano. Cantu. Gtussana. 
Meda. PREZZI PUJ' BASSI f \ B -
BRICANTEtM Più colossale as
sortimento della Capitateli! por
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
Cr.iarienzo (Cinema Eden) 

A TEMPI MODCRltl FARMACI M0DFRHI 
Evitate /e malattie della bocca, della 
gola dei bronchi ed influenzali con 

enomeììta 
la m r i pasticca che arresti i nicnbi 

I N V E N D I T A I N T U T T E L E F A R M A C I E 
Cencets ionari* e s d n l v o CI .T . v i a Raselte, n - S e m a 

http://cirir.iuiojr.itii.hr
http://ivia.ua
http://TFR7.fi

